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INTRODUZIONE E PRESENTAZIONE DELLA LISTA 

 

La nostra è una lista che rispecchia le varie anime di Cirigliano, lavorative e 

non, ed è una lista civica, che si avvale del contributo di varie aree politiche.  

 

Il simbolo che abbiamo scelto: “le spighe di grano”, rappresenta il forte 

legame di ognuno di noi alle tradizioni ed alla cultura della civiltà contadina.  

Il nome: “Progetto Cirigliano” racchiude le nostre idee per la crescita civile, 

culturale e politica di Cirigliano. 

 

La nostra lista “Progetto Cirigliano” vuole avere come interlocutori 

privilegiati i cittadini, che nel Comune riconoscono il livello amministrativo 

più vicino a loro. 

 

Soggetti pensanti provenienti da esperienze politiche, sociali e culturali 

diverse, producono idee diverse che però concorrono verso un unico fine.  

 

Il  gruppo, eterogeneo, lavorerà come un unico corpo munito di molteplici 

braccia, ma dotato di un’unica testa, con un preciso obiettivo: costruire un 

forte collegamento ed uno scambio reciproco fra amministrazione e 

cittadini. 

 

Tutto questo per dar vita ad un’attività amministrativa improntata ai criteri 

guida dell’efficienza e dell’efficacia, lontana da privilegi e vantaggi 

esclusivi. 

 

Le persone di cui si compone la nostra lista entrano come cittadini pensanti 

ad occuparsi di amministrazione, tutti motivati e ben consapevoli che 

amministrare un Comune è un compito sicuramente difficile, ma i sacrifici si 

fanno per un nobile fine: “il bene della propria comunità”.  

 

Impegnarsi in questo compito non è altro che un modo per mettersi al 

servizio del proprio paese e di chi ci abita. 
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In questo contesto le elezioni comunali rappresentano uno dei momenti di 

più alta partecipazione civica dei cittadini, infatti è proprio durante il 

periodo elettorale che emerge una forte consapevolezza a voler partecipare 

direttamente, col proprio voto democratico, al miglioramento dell’attività 

amministrativa del proprio Comune, cioè al miglioramento della propria 

qualità della vita. 

 

AL SERVIZIO DEL PAESE 

Scrivere un programma amministrativo non è solo un obbligo di legge per la 

presentazione di una candidatura a sindaco, ma è innanzitutto dichiarare la 

propria idea di paese, condividendo coi propri concittadini le linee guida che 

devono muovere l’Amministrazione. 

Un programma elettorale che contenga tutte le indicazioni non può che 

partire dalle necessità, quelle vere ed autentiche, dell’intero paese e di tutti i 

suoi cittadini, armonizzate con la realtà del territorio e nella certezza che 

serietà, capacità professionali ed onestà degli uomini siano oggi elementi 

indispensabili per caratterizzare un’amministrazione all’altezza di svolgere il 

ruolo a cui i cittadini la chiamano dandole la più completa fiducia. 

Inutile nascondere la difficoltà di condensare in poco spazio un programma 

che abbracci indicazioni su tutte le reali necessità cittadine con la volontà, 

per la verità molto combattuta, tra l’indicare tutte le cose che si vorrebbero e 

sarebbe necessario fare ed evitare di compilare un “libro dei sogni” 

assolutamente irrealizzabile nei tempi consentiti da un mandato 

amministrativo e dalle risorse finanziarie disponibili. 

Del tutto ragionevole, quindi, che alla fine di questo lavoro programmatico 

qualcuno troverà alcune cose che mancano, pur essendo importanti come 

tutte le altre, ed altri ne troveranno di troppe e, forse, qualcuna di esse non 

condivisibile. 

Proprio per questo riteniamo che il nostro impegno programmatico debba 

essere considerato come un “cantiere aperto” pronto a recepire integrazioni e 

correzioni da parte dei cittadini, delle categorie economiche e sociali, di tutti 

coloro, in buona sostanza, che amano il nostro Paese e sono pronti a 

contribuire, anche con le idee, al suo miglioramento e alla sua crescita. 
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La situazione sociale ed economica di Cirigliano rispecchia un modello di 

sviluppo caratteristico delle aree depresse della Basilicata, l’economia 

sopravvive grazie a trasferimenti statali e intervento pubblico con un 

riscontro assistenzialista e conseguente sottoutilizzazione delle risorse 

umane. 

 

Il bilancio comunale, nonostante gli sforzi ed i notevoli risultati raggiunti, è 

un bilancio condizionato, capace solamente di assicurare l’assolvimento dei 

servizi essenziali e delle funzioni indispensabili, mentre la spesa per il  

personale assorbe la maggior parte delle disponibilità di bilancio. 

    

Il programma amministrativo della coalizione “PROGETTO CIRIGLIANO” 

che ci onoriamo di sottoporre alla cortese attenzione degli Elettori e che 

articoliamo nei punti essenziali, ha una piattaforma che poggia su 

presupposti che si traducono nel nostro impegno di sempre: 

 

- integrità e correttezza nella gestione della cosa pubblica; 

- massimo sacrificio nell’espletamento del mandato Amministrativo, 

operando nell’esclusivo interesse della gente e per la crescita civile e 

sociale del paese. 

 

Prescindendo da pregiudiziali ideologiche e di qualsiasi altro segno o natura, 

ci sentiamo tutti partecipi del medesimo disegno, convinti di lavorare con  

entusiasmo e celerità nel saper cogliere i bisogni di tutta la realtà 

Ciriglianese, interpretarli e rispondere con determinazione. 

 

Noi componenti della lista “PROGETTO CIRIGLIANO”, donne ed uomini 

prestati alla politica, ci presentiamo con l’ottimismo della volontà convinti  

che, per  uscire da una situazione di marginalità, occorre  avviare un nuovo 

modello di sviluppo puntando sulle potenzialità del nostro territorio, ricco di 

abbondanti e pregiate risorse ambientali e naturali ancora incontaminate. 

 

Riscoprire e valorizzare le nostre risorse, la cultura, le tradizioni, i prodotti 

tipici locali attraverso un flusso turistico motivato dalla scoperta della natura 
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incontaminata costituisce una importante chance e potrà creare sicuramente 

occasioni di lavoro, soprattutto per i giovani. 

 

La valorizzazione di questo patrimonio scarsamente conosciuto apre 

prospettive di grande interesse economico. 

 

E’ necessario non trascurare le memorie della cultura contadina, le tradizioni 

popolari, le caratterizzazioni dei prodotti artigianali e gastronomici che 

possono rappresentare occasione di crescita delle nostre aree emarginate 

dalle dinamiche di sviluppo. 
 

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

I futuri Amministratori della lista “PROGETTO CIRIGLIANO” si 

dichiarano, sin da questo momento, pronti ed impegnati a svolgere un 

programma articolato in modo tale da promuovere la ristrutturazione della 

“Macchina Comunale”, ancora legata, per molti versi a preconcetti ormai 

superati, in un’azienda snella, in grado di assicurare ai cittadini servizi 

efficienti, moderni, ma soprattutto capaci di migliorare lo standard di vita di 

quanti, giovani e meno giovani, amano abitare e vivere il nostro paese. 

 

La “Macchina Comunale”, razionalmente organizzata, dovrà valorizzare 

quanti con la loro opera, il loro impegno lavorativo saranno e dovranno 

essere gli intermediari tra il Cittadino e l’Amministrazione. 
 

 

LA CULTURA 

 

Storia, cultura e lingua fanno di ogni Comunità un soggetto unico, un bene 

da tutelare e proteggere, in primo luogo, con interventi di natura 

amministrativa.  

 

Per un’Amministrazione la cultura non può essere considerata solo un costo, 

ma anzi al contrario, deve essere vista come un investimento, sia in ottica 

turistica ma anche a livello di immagine, affinchè le nostre bellezze e le 

nostre peculiarità culturali possano diventare elementi qualificanti per il 
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nostro paese, elementi  che rendano Cirigliano riconoscibile anche fuori dal 

nostro circondario.  

 

Un campo verso il quale l’amministrazione avrà un occhio di riguardo sarà 

quello della cultura tradizionale: usi, costumi, saggezza popolare, 

gastronomia realizzata con prodotti locali, feste stagionali, espressioni etno-

musicali ed arte popolare.  

 

Questi elementi costituiscono l’identità culturale, antropologica e storica del 

nostro popolo, che si configura ai nostri occhi come un bene primario, 

bisognoso di una sostanziosa valorizzazione attraverso tutta una serie di 

iniziative, anche in accordo con altri enti.  

 

Le azioni da intraprendere andranno dal rilancio di manifestazioni 

dimenticate o decadute, all’organizzazione di convegni, all’edizione di 

nuove pubblicazioni illustrative, fino alla promozione e fruizione di tutto 

quanto costituisce l’elemento “cultura ciriglianese”. 

 

Oltre alla cultura tradizionale, oggetto privilegiato della nostra 

considerazione, l’attenzione sarà rivolta alle forme culturali contemporanee, 

poiché solo dal confronto fra tradizione locale ed innovazione può nascere e 

svilupparsi sempre più nel cittadino la consapevolezza dell’importanza 

capitale della cultura e delle sue trasformazioni nel tempo. 

 

Saranno pertanto incentivate tutte quelle azioni che mirano a ricostruire la 

personalità storica e culturale della nostra comunità, inquadrandola però in 

una dimensione moderna, allo scopo di collegare passato e presente in vista 

della costruzione di quel futuro che per le nostre zone si fa sempre più 

incerto e meno roseo. 

 

Altro punto fondamentale è quello di mettere in atto azioni che puntino ad 

eliminare, per quanto possibile, il disagio culturale vissuto soprattutto dai 

più giovani che a Cirigliano non hanno a disposizione né una biblioteca 

degna di tal nome, né un punto internet pubblico, né un luogo dove si possa 
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socializzare partendo da presupposti artistico-culturali, cioè un luogo attivo 

e funzionale dove ogni soggetto possa esprimere la propria individualità.  

 

In realtà questo luogo, fisicamente, esiste già a Cirigliano, solo che 

l’associazione che aveva l’onere e l’onore di gestirlo non è stata in grado di 

farlo.  

 

Adesso tutto è ritornato nelle mani del Comune e bisogna ripartire. Le nostre 

proposte, per quanto riguarda l’ex l’internet social point, sono quelle di 

riaprirlo quanto prima, di aggiornare nei limiti delle possibilità di bilancio la 

nostra biblioteca e di provare a dar vita ad un  piccolo calendario di eventi 

culturali: spettacoli teatrali, concerti musicali e manifestazioni che abbiano 

come obiettivo quello di coinvolgere i più piccoli.  

 

Infatti solo trasmettendo nelle nuovissime generazioni l’interesse per la 

cultura, che ponga al centro l’aspetto del “fare costruttivo” ed il disprezzo 

per i comportamenti disfattisti ed autolesionisti, possiamo sperare in un 

futuro meno cupo per il nostro paese e per la comunità ciriglianese. 

 

In definitiva il nostro impegno sarà quello di promuovere una politica 

culturale in armonico equilibrio tra tradizione e modernità, volta al recupero 

della nostra identità ma contemporaneamente pronta a coglierne le 

modificazioni in atto. 

 

Si ritiene, inoltre, necessario mantenere e rafforzare una sempre maggiore 

proficua collaborazione con comitati, associazioni e scuola per promuovere 

iniziative che puntino ad elevare il livello civile, sociale e culturale della 

nostra comunità. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla valorizzazione di appuntamenti 

folcloristici tradizionali (Carnevale) introducendo anche nuovi appuntamenti 

nel campo dello sport, dell’educazione sanitaria, della cultura. 

 

La programmazione culturale, così come quella sportiva, non deve ridursi ad 

una mera ripartizione dei fondi disponibili ma dovrà essere necessariamente 

un sostegno all’associazionismo culturale e sportivo che privilegi non il 
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contributo finanziario ma le erogazioni di servizi attraverso la utilizzazione 

di immobili di proprietà comunale, per svolgere attività culturali, pratiche 

sportive, iniziative di solidarietà. 

 

Tutto questo anche al fine di prevenire il disagio giovanile, le devianze e le 

varie dipendenze negative, sostenendo lo sviluppo dell’associazionismo 

democratico del  volontariato sociale e della solidarietà 

 

 

I  GIOVANI  

 

Saremo impegnati quotidianamente affinché la forza giovane del nostro 

paese trovi nella comunità il modo di crescere e maturare lo spirito di 

partecipazione ad un sano sviluppo della società, con la consapevolezza di 

essere essi stessi valore indispensabile per la crescita economica e civile di 

tutti noi. 

 

“Il problema dei giovani disoccupati”. 

 E’ a loro, ai giovani che aspettano da sempre una soluzione al problema 

occupazionale, che rivolgeremo impegno particolare; è a loro che noi 

intendiamo dedicare la maggior parte del nostro tempo, dei nostri sforzi e 

delle nostre risorse, dovremo mettere a disposizione dei giovani non solo le 

nostre intelligenze e la nostra fantasia propositiva ma, anche e soprattutto il 

nostro cuore e le nostre energie. 

  

Resta sempre valida la nostra scommessa per mantenere anche per il futuro 

un contatto costante con questi giovani che ci stanno crescendo intorno, 

arricchendo Cirigliano di nuove energie e intelligenze, convinti di poter 

contare sulla loro comprensione, anche per eventuali nostri insuccessi che 

dovessero verificarsi.  
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OCCUPAZIONE E SVILUPPO  

 

Il lavoro per tutti è il fine della nostra proposta politica.  

Con il lavoro l’individuo diventa autonomo, acquisisce diritti e doveri, 

diventa membro attivo della comunità locale e nazionale.  

Creare occasioni di lavoro è compito dei privati, i cui profitti devono essere 

reinvestiti per allargare le basi produttive, è compito delle istituzioni, che 

possono indurre larga occupazione accelerando i programmi delle grandi 

opere, assicurandone l’economicità, sviluppando la progettualità, snellendo 

le procedure amministrative e, anche, rinnovando e modernizzando i servizi 

dell’amministrazione.  

Una parte degli investimenti pubblici passano attraverso i Comuni che 

hanno grandi responsabilità per il benessere e la crescita dell’area 

amministrata. Questa considerevole massa di risorse economiche deve 

essere necessariamente indirizzata a sostegno dello sviluppo e della 

moltiplicazione delle attività produttive che è la via giusta per combattere la 

disoccupazione.  

Incoraggiare l’imprenditoria giovanile, promuovendo nuove opportunità di 

lavoro autonomo, utilizzando tutte le risorse incentivanti che le norme locali, 

nazionali ed europee mettono a disposizione per lo sviluppo delle aree 

interne. Sollecitare gli Istituti Bancari a rendere il sistema creditizio più 

aderente alle esigenze della imprenditoria Lucana.   

 

Attraverso il processo di unità d’azione e di ammodernamento del proprio 

apparato burocratico noi intendiamo avviare il Municipio a diventare una 

vera e propria “impresa di servizi” in cui i cittadini devono trovare tutte le 

occasione per vivere al meglio la vita di Cirigliano.  
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SERVIZI SOCIALI  

 

La popolazione di Cirigliano, costituita nel suo complesso da giovani, ma 

soprattutto da meno giovani, richiede una particolare attenzione per la 

prevenzione, la cura e l’assistenza sanitaria. 

La mancanza di una struttura ospedaliera in loco ci vede impegnati a 

riqualificare il servizio sanitario. 

 

Istituire l’assistenza domiciliare agli anziani non autosufficienti e contrastare 

l’emarginazione attraverso la riapertura del “centro anziani”, inteso come 

luogo dove poter anche valorizzare l’immenso patrimonio di conoscenza che 

le persone anziane custodiscono, fatto di storia, di esperienze di vita e di 

consigli. Il centro permetterà agli stessi la partecipazione alla vita sociale in 

termini di cultura, informazione e gestione del tempo libero e prevedendo 

anche forme particolari di partecipazione alle attività economiche.   

 

 
 

AMBIENTE E TERRITORIO 

 

Parlando di questi due elementi a Cirigliano ci rendiamo subito conto che se 

da un lato, fortunatamente, la qualità ambientale risulta molto alta grazie 

all’assenza di inquinamento per cui il nostro territorio risulta pressoché 

incontaminato, dall’altro tutta questa qualità non viene sfruttata per fini 

turistici o comunque per far conoscere il paese al di fuori del nostro 

circondario. 

  

Il nostro territorio, un tempo vitale ed abitato quasi in ogni sua zona oggi 

vive nell’abbandono e molte sue caratteristiche peculiari cominciano a 

cadere in rovina.  

 

A nostro avviso il problema del territorio si risolve prima di tutto con la 

conoscenza e con il monitoraggio, infatti, l’inquinamento ed il 
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depauperamento in genere sono tutte conseguenze dell’abbandono e della 

non conoscenza.  

 

L’estensione del territorio del nostro paese è   1493 Ha, uno dei territori più 

piccoli dell’intera regione, ma non per questo privo di peculiarità, che anzi 

emergono numerosissime ed affascinanti ed abbracciano l’ambito 

ambientale, storico, naturalistico ed artistico. 

 

Il nostro obiettivo è quello di mettere in campo azioni di conoscenza e 

monitoraggio del nostro territorio allo scopo di renderlo fruibile soprattutto 

in quelle zone di maggior pregio. 

 

Infatti per promuovere e rendere fruibile un prodotto bisogna innanzitutto 

conoscerlo in profondità, per far emergere punti di forza e debolezze e per 

valutare attentamente gli interventi da mettere in campo, affinché si 

conservino le ricchezze presenti rendendole allo stesso tempo disponibili.  

 

Numerosi sono gli sport e le attività di tipo turistico che possono essere 

realizzate: cicloturismo, escursioni a piedi, ippoturismo, escursioni in 

fuoristrada e motocross.  Ovviamente tutte queste idee hanno un costo e noi 

dobbiamo fare i conti con un bilancio comunale che non permette grandi 

spese. 

 

A nostro avviso già parlare di queste cose significa parlare di futuro del 

nostro territorio e rappresenta anche un modo per iniziare a costruirlo.  

 

L’obiettivo è quello di creare una nuova cultura di governo del territorio che 

sia costantemente al centro della nostra azione amministrativa e dove il 

benessere e il vivere degli abitanti, il futuro del paese e del territorio, 

rappresentino un’ opportunità di crescita per tutti (per tutta la comunità). 

 

 

AGRICOLTURA 
    
 

L’agricoltura è un settore produttivo per l’economia del territorio, anche se 
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attraversa un periodo di crisi ricollegabile alle debolezze delle politiche 

agricole in ambito nazionale e comunitario. 

 

Necessariamente questo settore va incentivato e portato a livelli ottimali 

perché  diventi  una sicura fonte di guadagno. 

 

Sarà  intenzione  dell’Amministrazione promuovere iniziative mirate a 

stimolare gli operatori verso migliori forme di conduzione agricola per il 

raggiungimento di una maggiore produttività. 
 
La trasformazione e la conservazione dei prodotti agricoli porterà anche alla 

valorizzazione turistica del territorio. Proporre l’agriturismo di qualità a 

quanti (e sono tanti) amano vivere la montagna e la campagna in tutte le 

sfumature: ambiente, cultura e gastronomia permetterà il raggiungimento di 

notevoli risultati.        

 

VIABILITA’ 

 

L’insufficiente dotazione di infrastrutture e servizi della Basilicata è ben 

nota, essa costituisce, anzi, uno degli aspetti principali su cui la 

programmazione Regionale deve agire nei prossimi anni.  

 

Noi sosterremo con tutte le nostre forze la costruzione di arterie che 

consentiranno a Cirigliano di poter uscire dall’isolamento potendo 

raggiungere, attraverso esse, agevolmente Potenza e Matera. 

 

Non di secondaria importanza è la viabilità interpoderale, per la quale sarà 

necessario garantire un’adeguata manutenzione ed una estensione 

utilizzando i fondi delle leggi regionali e dei regolamenti comunitari. 

 

Le aree forti, le aree a più elevata concentrazione urbano-produttiva, si 

localizzano per lo più sul bordo del territorio regionale. 

 

Sulla base di questo a noi appare necessario creare le condizioni per 

agevolare gli scambi e le iniziative comuni tra l’insieme dei soggetti che 
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danno vita ai processi di sviluppo, soggetti presenti sia nelle aree forti che 

nelle aree deboli. 

 

Si tratta di formulare ed attuare progetti per ambiti territoriali caratterizzati 

da realtà con livelli di sviluppo anche diversi, ma tra i quali vanno stabiliti 

rapporti e alleanze per realizzare obiettivi di comune interesse.     

 

La cooperazione con altri enti locali è alla base della nostra idea progettuale 

per Cirigliano, pur nel rispetto dell’autonomia reciproca, perché solo stando 

insieme si può emergere. 

 

EUROPA ed EMIGRAZIONE 

 

Noi siamo per una Comunità Europea che sia unita, prospera, solidale, 

vivibile, democratica ed aperta al mondo. Noi vogliamo e dobbiamo volere 

un’Europa sempre più unita, perché pensiamo che la libera unione dei popoli 

in un destino comune, pur nel rispetto delle diversità, consente di vivere in 

pace e di realizzare una società più libera, più prospera e più giusta per tutti.  

 

L’Europa deve concorrere, tramite azioni politiche ed iniziative 

diplomatiche e di cooperazione economica ed ecologica, alla riduzione delle 

tensioni e alla creazione di aree di libertà, democrazia ed autonomia nel 

mondo.  

 

Nessun paese da solo può fare fronte alle sfide del nostro tempo. 

 

Con questa nuova concezione dell’Europa occorre promuovere  e favorire la 

conoscenza della Lucania e di Cirigliano fuori dalla Lucania e da Cirigliano 

attraverso una concezione dell'emigrazione non come emarginazione ma 

attraverso il considerare l'emigrante una "Persona che lavora fuori" attaccata 

allo stesso modo alla terra di origine tanto quanto alla terra di  accoglienza. 

 

Sono molte le città italiane ed i Paesi del Mondo dove i Ciriglianesi,  a 

partire dal secolo scorso, si sono recati per sfuggire alla disoccupazione, alle 
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difficoltà della vita, alle troppe privazioni che caratterizzavano una regione 

povera come la Basilicata. 

 

Oggi la realtà vissuta dai Ciriglianesi fuori da Cirigliano è diversificata, le 

nostre comunità vivono un tenore di vita di alto benessere sociale e 

contribuiscono con dignità e alto senso civico allo sviluppo socio-politico 

delle città e delle nazioni che li ospitano. 

 

Ecco allora che diviene fondamentale, soprattutto per i giovani, conoscere le 

origini dei loro padri, così come è fondamentale per noi confrontarci con 

loro per affrontare il discorso fatto di tradizioni, di cultura e di modi di 

vivere comuni, in pratica di arricchimento reciproco. 

 

I nostri giovani sono il miglior biglietto da visita per l'Italia intera ed 

attraverso la loro capacità, la loro intelligenza e laboriosità, rappresentano 

una reale promozione a livello di immagine per Cirigliano e per la 

Basilicata.  

 

Negli ultimi anni il numero di quelli che decidono di frequentare l’università 

è aumentato decisamente ed è destinato sicuramente ad incrementarsi, chi va 

a studiare fuori però, difficilmente potrà spendere il proprio titolo di studio a 

Cirigliano. 

 

Per questo intendiamo mantenere stretti i legami tra il paese e chi va a 

studiare fuori, affinché quel duro lavoro di studio serva, oltre che a 

realizzare il proprio progetto di vita, anche al benessere e alla crescita della 

comunità natia. 

 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Riconosciamo che questo programma non è certamente esaustivo di tutte le 

problematiche che l’Amministrazione dovrà affrontare nei prossimi cinque 

anni e, per questo vuole essere sempre aperto a tutti i contributi e ai 
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suggerimenti positivi e fattibili da parte dei cittadini sensibili ai problemi 

della nostra comunità. 

  

Sono ancora tanti i problemi di questo nostro paese che meriterebbero una 

più approfondita attenzione. Ma il nostro è un programma che non ha affatto 

la pretesa di essere nè esaustivo nè tanto meno omnicomprensivo sul piano 

delle indicazioni risolutive. 

Noi riteniamo importante aver indicato la direzione di marcia che si vuole 

dare allo sviluppo di Cirigliano. 

In queste indicazioni programmatiche, limitate a quelle che sono azioni 

possibili nell’arco di cinque anni di amministrazione, emergono il desiderio 

del nuovo, l’ansia di essere adeguati alle attese, il bisogno di essere non 

semplici testimoni, ma protagonisti nel processo di sviluppo di questa nostra 

comunità. 

E’ un programma che non è stato formulato per ottenere il consenso 

preventivo di alcuni e il dissenso scontato di altri: in un corretto e fecondo 

sistema democratico è indispensabile confrontarsi, è utile ascoltare e, se 

giuste, assecondare le istanze e le proposte di tutti, senza confusione di ruoli 

e di posizioni. 

 

Abbiamo ritenuto opportuno costituire una lista civica, come punto di 

incontro di tante esperienze sociali e politiche, ed al momento stesso, anche 

la sintesi di un sincero desiderio di voler partecipare attivamente, all’attività 

amministrativa e politica del Comune di Cirigliano. 

    

“PROGETTO CIRIGLIANO” si fonda su grandi valori: idealità, lealtà, 

legalità,  serenità, serietà e senso di responsabilità, tutte qualità che 

costituiscono il patrimonio morale, riconosciuto ed indiscusso, dei nostri 

candidati. 

 

“PROGETTO CIRIGLIANO” vuole porsi al servizio della gente. Sostenuti 

dal vostro consenso, saremo in grado di schiudere orizzonti di progresso, di 

serenità e di crescita sociale, civile ed economica di Cirigliano.   
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Per il cammino politico ed amministrativo di Cirigliano, per i prossimi 

cinque anni è stato concordemente e responsabilmente indicato a candidato 

Sindaco  Tommaso  ROMEO. 

 

 

 

 


